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La Birra Annibale è stata presentata il 15 set-
tembre a Castiglione del Lago presso il Canti-
none in via del Forte a Castiglione del Lago alla 
presenza di Cristian Giardini presidente della 
Giardini S.p.a. che gestisce il marchio “Birra La-
ke”, del sindaco Sergio Batino, del vicesindaco 
Romeo Pippi e del consigliere regionale del Gia-
como Leonelli, presente a Castiglione per la Fe-
sta Regionale del Partito Democratico. «La Birra 
Annibale nasce dall’esperienza della Birra Lake 
- ha spiegato Cristian Giardini - ed è il frutto 
dell’attività dell’Associazione Lake, associazione 
senza scopo di lucro che ha l’obiettivo di pro-
muovere i prodotti tipici del territorio, fondata 
da me, dal vicesindaco Romeo Pippi e da altri 15 
soci, tutti operatori nei settori della produzione, 
della distribuzione e della ristorazione. Questa 
birra serve a promuovere in maniera originale il 
Trasimeno, con un prodotto fatto di ingredienti 
locali e con un nome che si ricorda facilmente».

La Birra Annibale è prodotta con metodi arti-
gianali, non filtrata, non pastorizzata e rifermen-
tata in bottiglia.

Mentre la Birra Lake tradizionale è realizzata 
con i prodotti tipici del territorio del Trasimeno, 
tra cui la fagiolina e il miele, la nuova Birra An-
nibale ha un carattere forte, colore oro tendente 
al rosso: Annibale è ideale per chi sa gustare con 
energia e vigore i momenti più piacevoli, a tavola 

o all’aperto. Annibale è 
una ricetta innovativa 
di Lake che va verso 
un’offerta sempre più 
ampia e completa.

Leonelli ha sottoline-
ato l’importanza della 
valorizzazione delle 
produzioni tipiche e 
dei prodotti innovativi 
per il territorio come 
la birra artigianale, ma 
che si legano alla locale 
agricoltura fatta di ce-
reali di qualità, di miele e alla fagiolina, riscoperta 
e rilanciata come eccellenza del Trasimeno.

«È vero che il Comune è stato il promotore 
della Birra Lake - ha affermato il sindaco Batino 
- ma senza il lavoro dell’associazione e senza il 
lavoro e l’impegno personale di Cristian Giardi-
ni non saremmo sicuramente qui. Questa è una 
nuova tappa del percorso che il territorio deve fa-
re per valorizzare le produzioni locali, sempre ec-
cellenti, con un’opera di innovazione dei prodotti 
tipici. All’inizio la birra sembrava una concor-
renza al vino ma noi siamo convinti sempre più 
che Castiglione e il Trasimeno debba avere una 
vasta gamma di produzioni da valorizzare. Ri-
cordo che la rilancio della fagiolina è stato molto 

contrastato e ci è sta-
to addebitato che noi 
pensavamo di risolvere 
così i problemi dell’a-
gricoltura: ovviamente 
non lo pensavamo, ma 
la fagiolina ha creato 
un’immagine positiva 
ed originale, ed è una 
“mascotte” per tutta la 
nostra agricoltura con-
sentendo al territorio 
di andare in televisione 
e sui giornali naziona-

li. La birra si candida per fare la stessa cosa: un 
prodotto di nicchia che fa promozione territo-
riale. Annibale è un’idea straordinaria e con un 
fondamento storico».

Il vicesindaco Romeo Pippi ha infine sottoli-
neato il percorso fatto, innovativo, con l’idea di 
proporre un prodotto di “rappresentanza” del 
territorio, coinvolgendo tutti i produttori e tanti 
esercenti: «Il settore della birra artigianale è un 
segmento dove conta molto anche la fantasia 
nella creazione, con un trend di crescita costan-
te. Quindi una scommessa che stiamo vincendo, 
anche se la produzione ancora avviene ad Assisi 
presso la FI.GE.EN. ma contiamo di spostarla 
nel nostro comune per creare qualche ulterio-

re occasione di lavoro. Ho avuto il piacere di 
accompagnare la Birra Annibale per le fiere e 
soprattutto nelle iniziative dell’associazione “I 
Borghi più Belli d’Italia” dove ha riscontrato un 
gradimento lusinghiero: la scelta è quindi positi-
va e con prospettive concrete. Ora occorre por-
tarla fuori del Trasimeno per aumentare i fattu-
rati e soprattutto amplificare la sua presenza per 
comunicare ancora di più il nostro territorio». w

G. O.

Una presenza sempre utile ai cittadini e che 
aumenta il grado di sicurezza del territorio del 
Trasimeno. Si è concluso positivamente il pe-
riodo estivo di presenza di un contingente dei 
Vigili del Fuoco a Castiglione del Lago, grazie 
ad un accordo di programma fra Provincia di 
Perugia, Comune e Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco che ha reso possibile l’utilizzo 
di alcuni locali ricavati all’interno dell’edificio 
che già ospita la Polizia Provinciale, una stagio-
ne che ha visto la crescita delle attività.

Le squadre dei vigili del fuoco presen-
ti a Castiglione del Lago hanno operato nel 
comprensorio del Trasimeno affrontando le 
richieste dei cittadini con ben 21 interventi 
per incendi di bosco e sterpaglie tra cui alcu-
ni davvero impegnativi come quello di Moiano 
di Città della Pieve, 5 interventi per incidenti 
stradali e rimozione ostacoli alla circolazione, 2 
per salvataggi animali, 6 per salvataggi soccor-
so a persona compresi alcuni effettuati proprio 
sul lago, 6 per verifiche di edifici e rimozione 
di parti pericolanti, 2 per recupero natanti, 18 
per rimozione di nidi di vespe e calabroni all’in-

terno delle abitazioni. Sono stati effettuati 
altri 12 interventi per servizi vari per alberi 
pericolanti, apertura di porte per soccorso 
a persona, fuga di gas ecc. I vigili del fuoco 
hanno avuto in dotazione una autopompa-
serbatoio, una campagnola con modulo 
antincendio ed alcuni mezzi nautici, tutti 

provvisti delle attrezzature di soccorso.
A breve dovrà partire un secondo corso per 

completare il nucleo dei volontari che costituirà 
il Distaccamento Volontario del corpo dei Vigi-
li del Fuoco. Appena concluso il corso di 120 
ore e, superati i relativi esami, Castiglione del 
Lago avrà tutto l’anno in funzione la struttura 
collocata in viale Divisione Partigiani Garibaldi 
a fianco del Club Velico Castiglionese: una 
struttura che si andrà ad aggiungere alle otto 
analoghe già operative nella provincia (Todi, 
Spoleto, Foligno, Norcia, Gaifana, Gubbio, 
Città di Castello e Città della Pieve), andando 
così a completare il quadro della rete perugina. 
La caserma di Castiglione del Lago sarà attrez-
zata con mezzi e con vigili esperti nautici per 
fronteggiare le esigenze di soccorso e quindi gli 
interventi richiesti dalla popolazione nell’intero 
comprensorio del Trasimeno. I volontari saran-
no formati per espletare interventi tecnici e di 
soccorso sul territorio, con corsi periodici al 
personale VF: c’è ancora spazio per altri giova-
ni, quattro o cinque, interessati e motivati.

Il Comandante Provinciale ingegner Marco 

Frezza e l’ingegner Maurizio Fattorini, funzio-
nario dei Vigili del Fuoco di Perugia spiegano 
nei dettagli la strategia: «Stiamo attivando il Di-
staccamento Volontario dei Vigili del Fuoco, un 
presidio da mantenere operativo con continuità 
annuale, integrandolo nei periodi estivi con un 
presidio dei vigili permanenti esperti in soccor-
so acquatico per meglio fronteggiare le esigen-
ze di soccorso e quindi gli interventi richiesti 
dalla popolazione nell’intero comprensorio del 
Trasimeno. Il presidente della Commissione 
consiliare sulla sicurezza Marino Mencarelli, 
insieme al resto dell’Amministrazione, sta se-
guendo da vicino tutte le attività necessarie per 
partire presto». Ad oggi esiste già un gruppo di 
ragazzi che hanno ottenuto questa abilitazione 
ma il loro numero, secondo Fattorini, è anco-
ra esiguo. «Nei prossimi giorni saranno avviate 
specifiche iniziative per inserire altri giovani in 
questo gruppo curando la loro preparazione 
professionale. I vigili del fuoco svolgono essen-
zialmente interventi tecnici e di soccorso sul 
territorio, quelli che si richiedono al 115».

Ma chi sono i vigili del fuoco volontari? Sono 
cittadini in ottime condizioni psicofisiche che 
hanno presentato apposita domanda al Mini-
stero dell’Interno e che dopo un corso di ba-
se di 120 ore hanno ottenuto questa specifica 
abilitazione. Svolgono le loro normali attività 
ma vengono chiamati in servizio nei momenti 
di necessità per effettuare gli interventi di soc-

corso tecnico urgente. Alcuni di loro dovranno 
acquisire l’abilitazione per la “guida in sirena” 
dei mezzi di soccorso.

Cosa si deve fare per essere iscritti nei ruoli 
dei Volontari dei Vigili del Fuoco? Al momento, 
ai sensi del DPR 76/2004, i vigili volontari sono 
reclutati fra coloro che ne facciano domanda e 
risultino in possesso dei seguenti requisiti: cit-
tadinanza italiana; diploma di istruzione secon-
daria di primo grado; idoneità psicofisica ed 
attitudinale da accertare; età non inferiore a 18 
anni e non superiore a 45 anni; residenza nei 
comuni dell’area del Trasimeno; godimento dei 
diritti politici; non essere stati destituiti, dispen-
sati o licenziati dall’impiego presso una pubbli-
ca amministrazione; possesso del requisito delle 
qualità morali e di condotta; posizione regolare 
nei confronti degli obblighi di leva. Per la pre-
sentazione delle domande si può contattare l’uf-
ficio personale del Comando provinciale VVF di 
Perugia (075.50639225) o inviando un’e-mail 
a comando.perugia@vigilfuoco.it chiedendo di 
essere contattati.

Per chi vuole approfondire questi aspetti si 
segnala il sito internet www.vigilfuoco.it: sulla 
home page si possono trovare varie informazio-
ni tra cui il link “lavora con noi” che illustra le 
modalità per diventare vigile del fuoco volon-
tario. w

Gabriele Olivo

Molto positivo il bilancio del presidio estivo di Castiglione del Lago

Vigili del Fuoco, a breve arrivano i volontari

Presentata la nuova “Birra Annibale” 
Un nuovo prodotto del marchio “Birra Lake” per continuare a promuovere il Trasimeno

Una corretta alimentazione è uno dei pilastri per 
uno stile di vita sano e produttivo. Mangiar bene 
non significa abbuffarsi ma scegliere con attenzio-
ne quei cibi che meglio possono garantirci la giusta 
energia, in armonia con la nostra natura, per una 
miglior salute e un benessere profondo. Abbia-
mo parlato di alimentazione con il Dott. Maurizio 
Tommasini, Biologo Nutrizionista di Castiglione Del 
Lago.
Dott. Tommasini cosa si intende quando si 
parla di dieta corretta?
Quando si parla di dieta non si parla soltanto di ali-
mentazione ma di stile di vita, di scelte che si fanno 
a tavola e nella vita di ogni giorno. Bisogna supe-
rare il concetto punitivo di dieta che per molti si è 
cristallizzato nel tempo, con piatti poveri, in bianco 
o sconditi. L’alimentazione è prima di tutto varietà, 
con rispetto di gusti, aromi e sapori. Viviamo in un 
paese famoso per il suo cibo e per quel grande e 
frainteso patrimonio che è la Dieta Mediterranea, 
evitiamo di seguire effimere mode che ci giungono 
da paesi dove il concetto di alimentazione corretta 
è quasi inesistente.

Si parla tanto di Dieta mediterranea, ma co-
sa è realmente?
Non è certo la dieta delle tre P, Pane, Pasta e Pizza, 
che molti, anche a causa di una certa informazio-
ne, credono sia. Si tratta di una dieta ancestrale 
basata su verdure e frutta, su cereali integrali e 
legumi, sul pesce, su latticini e su carne di qua-
lità. Accompagnata da un’adeguata attività fisica 
può dare davvero una mano anche a soggetti con 
problemi importanti. È importante però che venga 
commisurata ai reali biso-
gni dell’individuo: i nostri 
nonni erano in forma non 
soltanto grazie a questa 
dieta ma anche in virtù di 
una maggiore attività fisi-
ca. Al giorno d’oggi, con 
una minor dose di movi-
mento, occorre valutare 
con attenzione il nostro 
consumo.
Lei si occupa anche di 
Dieta FODMAP: cosa 

significa?
Si tratta di una dieta pensata per ridurre i disagi 
legati alla Sindrome del Colon o dell’Intestino Irri-
tabile. Molte persone temono di essere intolleranti 
o allergiche a certi alimenti quando in realtà sono 
maggiormente sensibili alla presenza negli alimen-
ti di questi FODMAP, zuccheri particolari che non 
vengono digeriti e possono essere fermentati dal-
la flora batterica intestinale con gonfiori e fastidi 
anche rilevanti. La dieta mira a identificare i cibi 

verso i quali esiste sensibi-
lità cercando di evitare le 
indiscriminate eliminazioni 
che sono spesso consiglia-
te in base a test di nessun 
valore scientifico.
Quali sono gli altri 
campi in cui una dieta 
può essere di aiuto?
Io sono formato in 
particolar modo per lavo-
rare sull’alimentazione per 
lo sport e l’attività fisica e 

tra i miei pazienti ho diversi atleti professionisti. Gli 
sportivi, quelli che amano muoversi, che vogliono 
risultati dal loro lavoro, hanno assoluta necessità di 
essere seguiti dal punto di vista nutrizionale, per 
poter dare sempre il meglio e per poter scegliere 
il  momento e il tipo giusto di integratori e sup-
plementi. In questi casi il fai da te lo si paga con 
prestazioni inferiori al proprio potenziale.
Una dieta può aiutare tutti?
Certo, la dieta serve a chi voglia rimettersi in forma 
per l’estate - non c’è nulla di male a voler curare il 
proprio aspetto - e serve a chi soffre di patologie 
che il medico ha diagnosticato. In queste condizio-
ni un piano alimentare specifico può coadiuvare le 
terapie mediche e concorrere in maniera importan-
te al benessere del paziente. Mangiare bene aiuta 
a vivere meglio!

Il Dott. Tommasini visita a Castiglione del Lago, 
presso il Centro FisioEna, in via Firenze 28/b
Per informazioni e appuntamenti 
Cell. 339 1154626
Web: www.mauriziotommasini.it

Dieta, salute e forma: mangiare bene per vivere meglio
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Abbattimento delle barriere dello spazio euro-
peo, apprendimento reciproco anche a livello in-
ternazionale, condivisione di percorsi biografici 
con persone che appartengono ad altre culture: 
questi sono alcuni degli obiettivi a cui s’ispira il 
progetto “Europa dei cittadini”, finanziato dal 
Comune di Castiglione del Lago e coordina-
to dall’associazione “Laboratorio del cittadino 
Onlus”. Un progetto che ha dato una grande 
ricchezza e vivacità di contributi, stimoli, pro-
poste e che si è svolto dal 25 aprile al 1 maggio 
2016, con oltre duecento partecipanti di tutti i 
paesi europei e migliaia di cittadini italiani, che 
hanno partecipato a manifestazioni, formazioni, 
incontri, concerti, attività didattiche, esposizioni 
fotografiche e incontri di cucina multietnica. La 
partecipazione dei cittadini è stata anche assi-
curata dal coinvolgimento di associazioni locali 
e di residenti nella preparazione di eventi, nella 
formulazione di pareri e raccomandazioni. Alla 

fin dei conti l’obiettivo fina-
le è che i cittadini dei paesi 
partecipanti si sentano più 
vicini alla politica europea: 
potranno essere ascoltati 
in quanto sono in grado di 
comprendere i principali 
processi decisionali e le po-
litiche generali dell’Unione. 
Rivestiranno, infatti, il ruo-
lo di cittadini attivi quan-
do prendono decisioni per 
un’Europa più vicina, in un 
contesto nel quale viene sti-

molato un dibattito partecipativo in merito alle 
loro attese nei confronti dell’Europa.

Dal 1 al 7 ottobre si è svolta l’esposizione “Ba-
gagli a mano”, con laboratori multimediali, testi 
orali e scritti, immagini fotografiche e multime-
diali. Una serie di attività che vengono svolte a 
gruppi misti, composti da persone che da tem-
po fanno parte della comunità locale e da chi, 
invece, è arrivato da poco.Vengono sviluppati 
ed affrontati problemi relativi ai migranti, le cui 
condizioni di vita, una volta staccatosi dalla loro 

realtà, cambiano in modo significativo. Infatti, 
ogni migrante porta con sé qualcosa della sua 
patria d’origine, che diventa il simbolo della ri-
costruzione. 

Tutti i partecipanti apportano il loro aiuto 
contribuendo alla scelta di strumenti: sito web, 
expo, newsletter con lo zoccolo interculturale 
comune. Vedendo le immagini dei migranti, l’at-
tenzione si volge anche ai loro bagagli e si pensa 
a cosa si deve portare via con sé quando si deve 
fuggire dalla vita di tutti i giorni, verso l’ignoto 
e spinti dalla disperazione. “Aprendo le vele dei 
fati”, come scrive Virginio dell’Eneide, rischian-
do il tutto per il tutto? Che presto queste cose 
preziose diventino, come i Penati di Enea, 
“centro di nuove cose”! 

Tutti abbiamo bisogno, in realtà, di rifare 
il punto sulla nostra situazione di vita e con-
frontarci con persone lontane socialmente 
e culturalmente dai nostri consueti punti di 
riferimento: è un grande aiuto per riaprire il 
collegamento che esiste tra gli esseri umani. 
Questo aiuta a focalizzarsi sulle cose più im-
portanti, libera dalle insoddisfazioni e fa co-
gliere un nuovo senso dell’esistenza. 

Il percorso dell’eroe inizia 
con una premonizione, che si 
situa nell’infanzia e prosegue 
con la chiamata, che di soli-
to avviene nell’adolescenza: 
è ciò che Italo Calvino, nella 
prefazione delle “Fiabe italia-
ne” definisce come “il farsi di 
un destino”. C’è prima il di-

staccarsi per l’impresa, ovvero il distaccarsi dal 
mondo conosciuto e poi l’impresa vera e pro-
pria, che riguarda sempre e comunque l’affron-
tare le proprie paure e superare i propri rassicu-
ranti confini.

L’eroismo maschile e quello femminile si tin-
gono di coloriture diverse: l’eroe affronta una 
volta per tutte in un combattimento l’antagoni-
sta, mentre l’eroina si cimenta in prove impossi-
bili che richiedono costanza, pazienza, astuzia, 
tempo. Alla fine c’è il ritorno, una volta conclusa 
l’impresa: si deve riportare nella vita di tutti i 
giorni il significato dell’avventura vissuta. w

Dalila Banella

Finanziato il progetto “Europa dei cittadini”
Comune di Castiglione del Lago e Laboratorio del Cittadino per abbattere le barriere dello spazio europeo

O F C
ONORANZE  FUNEBRI

Lavori pubblici: parcheggi, marciapiedi, scuole e fogne
È stato realizzato un collettore fognario a ser-

vizio dei vocaboli Mecucciami e Palazzetta, con 
alcune difficoltà tecniche che sono state supera-
te in corso d’opera. Lungo la ferrovia Firenze-
Roma passa infatti la condotta, in pressione, che 
trasporta i reflui urbani provenienti dal vecchio 
depuratore di Pineta e li porta al depuratore di 
Soccorso.

L’idea progettuale originale era quella di inseri-
re il collettore direttamente nella grande condotta 
ma questo non è stato possibile: Umbria Acque 
ha evidenziato i problemi di questa soluzione, con 
una difficile sincronizzazione dei pompaggi.

«Abbiamo quindi creato - spiega il geometra 
del Comune Antonio Roberto Meoni, Area Lavo-
ri Pubblici e Patrimonio - una nuova stazione di 
pompaggio fino alla prima camera di rilancio che 
è situata all’altezza della Stazione di Servizio IP». 
In questo modo è stata  sanata una situazione de-
licata dal punto di vista sanitario.

Il lavoro è stato finanziato dalle economie 
del contratto di gestione che il Comune ha con 
Umbria Acque: prossimamente verrà realizzata la 
fogna in via Piana, ultimo tratto vicino al torrente 
Paganico. w

Collettore fognario a Mecucciami

Conclusi i lavori esterni di consolidamento e 
miglioramento strutturale del palazzo comunale 
di Piazza Mazzini nel Capoluogo.

Sono in corso le procedure di progettazione per 
le finiture interne, ancora da finanziare e poi da 
realizzare nel 2018. w

Nel Comune di Castiglione del Lago sono 
attivi alcuni cantieri e il consigliere delegato 
ai lavori pubblici Marino Mencarelli spiega 
gli interventi che stanno causando alcuni 
disagi, soprattutto nel Centro Storico del 
capoluogo.

Sono in corso i lavori di adeguamento 
viario, con realizzazione di nuovi posti auto, 
in via Belvedere Sud, da Piazza Dante, sotto 
al Torrione, fino a Porta Perugina. Il proget-
to esecutivo è stato approvato nel 2016 e le 
opere sono finanziate con il contributo della 
Regione Umbria e fa parte del provvedimen-
to denominato “Adeguamento delle aree via-
bili e di parcheggio a servizio dei Centri Sto-
rici”: la Regione ha contribuito al 50% per 
100 mila euro su un totale di 200 mila, con 
il resto a carico del Comune di Castiglione 
del Lago. I lavori sono stati aggiudicati alla 
Ditta GZ di Castel del Piano per una cifra 
totale di circa 79 mila euro.

«Il progetto si divide in due tratti - spiega 
Marino Mencarelli - il primo va dal Torrio-
ne fino all’altezza di via Pascoli e il secondo 
va da via Pascoli e, passando sul prato sot-
to le mura e sotto le ex Scuole Elementari, 
arriva a Porta Perugina». Nel primo tratto 
si sta provvedendo in questi giorni a realiz-
zare la nuova illuminazione e ad arretrare il 
marciapiede per allargare la sede stradale di 

circa 60/70 centimetri: in 
questo modo verranno re-
alizzati nuovi 18 posti auto 
sotto il muraglione, molto 
utili per il Centro Storico. Il 
primo tratto dovrebbe esse-
re consegnato entro la fine 
dell’anno. «La seconda parte 
dei lavori, il secondo trat-
to - prosegue Mencarelli - è 
pensato per adeguare la sede 
stradale alle nuove esigenze 
relative al Pronto Soccorso e 
quindi per agevolare il tran-
sito delle autoambulanze. 
L’abbattimento dell’attuale 
marciapiede, con la realizza-
zione di un nuovo percorso 
pedonale sul prato, tutto illuminato con luci 
LED, consentirà l’allargamento della strada 
di circa 2 metri». Questo secondo tratto ver-
rà eseguito dopo le festività natalizie e com-
pletato entro la fine di febbraio. 

Nel frattempo lavori in corso anche a 
Panicarola per la realizzazione di un marcia-
piede e della relativa illuminazione in via Ma-
donna del Busso (nella foto in alto), parten-
do dall’incrocio con la SR 599 fino alla zona 
della ex Comunanza Agraria dove si svol-
gono le principali manifestazioni della fra-

zione. Il totale dell’investi-
mento è di 130.000 euro 
di cui 80 mila da parte del 
Comune di Castiglione 
del Lago. «Sono in corso, 
e in via di completamento, 
i lavori per la realizzazione 
di un percorso ciclope-
donale - afferma Marino 
Mencarelli - per collegare 
il centro della frazione con 
la zona per campo spor-
tivo e del Santuario della 
Madonna del Busso». Gli 
interventi sono divisi in 
due stralci distinti a cu-
ra dell’Agenzia Forestale, 
per un totale di 50 mila 
euro, con finanziamenti 
del PSR e riguardano 
la tubatura per le acque 

piovane lungo via Madonna del Busso  che 
le opere di realizzazione dell’illuminazione 
pubblica su via del Gioco, dal Ristorante La 
Cascina fino all’incrocio con via Madonna 
del Busso e che conduce anche al cimitero. 
«Questo consentirà con maggiore comodità 
- ha detto Mencarelli - di evitare il transito 
pedonale sulla SR 599, sempre pieno di in-
sidie. Si pensa di mettere su via del Gioco un 
dissuasore per evitare il transito auto con la 
possibilità di passare solo ai residenti. Oltre 
al marciapiede sarà realizzata, in economia, 
l’illuminazione pubblica con l’aiuto di un 
elettricista di Panicarola che si è reso dispo-
nibile per lavorare insieme agli elettricisti e 
gli operai del Comune. Un’altra opera da re-
alizzare è la passerella pedonale sopra il fos-
so Mignattaio sempre sulla 599 per evitare 
ai cittadini il pericoloso contatto con il traf-
fico veicolare sul ponte, vicino all’edicola».

Infine nel plesso scolastico di Pozzuolo 
Umbro, nell’ambito del finanziamento age-
volato concesso al Comune di Castiglione 
per il miglioramento energetico (il cosiddet-
to fondo “Kyoto”), si stanno completando 
i lavori che hanno già portato al conso-
lidamento antisismico, al miglioramento 
energetico, anche con la sostituzione di tutti 
gli infissi, e alla realizzazione di un ascen-
sore: l’ascensore sarà installato sicuramen-
te durante le vacanze natalizie. Restano da 
allacciare e attivare i pannelli fotovoltaici. w

Gabriele Olivo

Lavori in corso in Via Belvedere Sud, Via
Madonna del Busso e alle Scuole di Pozzuolo

Palazzo comunale di Piazza Mazzini



Ezio Mazieri, pensionato di Pozzuolo di Ca-
stiglione del Lago ha partecipato alla Mostra 
Concorso Nazionale Biennale di Modellismo 
Statico e Ferroviario 2017 a Perugia. La Mostra 
si è tenuta nei giorni del 23 e 24 settembre 2017 
quando il nostro concittadino ha partecipato 
con un’opera artistica e ingegneristica costru-
ita e creata interamente da lui che riproduce la 
trebbiatura del grano con movimenti meccanici 
e le scene di vita contadina  di questo giorno 
particolare. Intorno alla trebbia in movimento, 
è stato riprodotto l’ambiente in cui avveniva la 
trebbiatura nella prima metà del ‘900 nelle “aie” 
contadine umbre. Qui si riunivano tutti i conta-
dini dei “poderi” limitrofi per aiutare la famiglia 
in quel duro lavoro e scambiare il vicendevole 

favore. Nell’opera di Mazieri sono evidenziate 
scene tipiche come la consueta discussione tra 
padrone e contadino che si dovevano mettere 
d’accordo sulla divisione del raccolto dove il 
contadino contrattava il 53% e il padrone optava 
per il 50%. Si possono ammirare poi le ragazze 
dell’epoca in miniatura che offrivano da bere ai 
lavoranti. Tutte le fasi della trebbiatura e gli uo-
mini che vi lavoravano si possono ammirare in 
movimenti meccanici in miniatura. L’opera ha 
vinto il premio “Best of Class” e il premio “Best 
of show del pubblico” Perugia 2017.

L’opera originale in movimento è esposta sta-
bilmente presso Palazzo Moretti a Pozzuolo di 
Castiglione del Lago. w

Sara Mazieri

Un castiglionese alla Mostra-Concorso 
Nazionale di Modellismo a Perugia

 È ripartita la stagione teatrale de La Vetre-
ria di Castiglione del Lago giunta al suo quinto 
anno di attività. Tante le compagnie di profes-
sionisti provenienti da tutta Italia a calcare la 
scena, offrendo al pubblico i generi più dispa-
rati. Si è iniziato il 28 ottobre con “Il bicchiere 
blu” a cura della Compagnia La Ribalta di Pisa, 
una trama avvincente tra giallo e commedia fit-

ta di sorprese e crisi sentimentali, ispirato ad 
una storia vera. Il 4 e 5 novembre è stata la 
volta di spettacoli dedicati ai più piccoli con 
“Peter Pan e la caverna incantata” Compagnia 
Hockety Pockety di Roma. Un anno di teatro 
da non perdere e “senza di te non c’è teatro”. 
Ulteriori informazioni www.teatrolavetreria.
com w

La nuova stagione al Teatro la Vetreria

Castiglione e i suoi presepi
Il filo conduttore delle festività natali-

zie 2017 è “il presepe”, attorno al qua-
le si articolano le diverse iniziative delle 
Associazioni che hanno dato il loro con-
tributo. La scelta non è casuale da par-
te dell’Amministrazione perché già da 
qualche tempo si è riscoperta questa tra-
dizione: infatti, prima dentro al Castello 
poi per le vie e le piazze del centro stori-
co del capoluogo, si è allestito il bellissi-
mo e suggestivo Presepe Monumentale, 
a grandezza naturale, voluto da Sergio 
Fanfani e cresciuto grazie all’apporto 
di diversi volontari e alla disponibilità 
dell’Amministrazione Comunale. Anche 
a Pozzuolo si realizza da diversi anni un 

emozionante Presepe vivente che riscuote gran-
de partecipazione e successo. Inoltre, dall’anno 
scorso, è stato concesso dal Comune l’uso della 
sala antistante quella del Consiglio per trova-
re una degna sistemazione ai numerosi Presepi 
tradizionali che da tempo Sandro Carloncelli 
raccoglieva ed esponeva in una piccola e non 
più disponibile cantinetta in via del Forte. Nella 
stessa sala sono state accolte anche le cerami-

che natalizie prodotte dal Laboratorio di Arte e 
Sostegno, ONLUS, che ha presentato molti la-
vori di ragazzi con qualche difficoltà. Quello di 
Sandro è stato un impegno preso in autonomia 
con umiltà, devozione e desiderio di far rivivere 
in ciascuno di noi l’emozione di quando, in fa-
miglia, grandi e piccini lavoravano alla sua rea-
lizzazione. w

Maria Pia Sannella

Qui sotto il Presepe 
Monumentale collocato 
in tutto il Centro Storico

Nelle 4 foto sotto il Presepe 
di San Domenico (in alto a 
sinistra) e alcune immagini 
della Mostra dei Presepi di 

Palazzo della Corgna
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e la tradizione del nostro territorio e siamo riusciti a coinvolgere 
non solo il centro storico. Molto bella è anche la nuova veste gra-
fica, elegante e di sicuro effetto».

Lucia Boccolini di Magenta ha spiegato le scelte merceologiche 
molto varie e che hanno tenuto conto delle presenze commerciali 
a Castiglione: «Quest’anno è importante per noi per lanciare una 
proposta innovativa ma sempre nel rispetto della tradizione e coin-
volgendo le realtà locali come il Teatro La Vetreria, Magic Poppins 
e Fantasy House con laboratori per bambini presso la Casetta di 
Babbo Natale.

Andrea Sacco ha ringraziato l’Amministrazione comunale per 
l’ottima collaborazione e il dialogo molto proficuo, proprio in que-
sta fase di inattività della Pro Loco. L’Associazione Commercianti 

della Confcommercio si è occupato soprattutto dell’organizzazio-
ne dei festeggiamenti del 31 dicembre, ispirati al  grosso successo 
dei concerti in piazza Mazzini della scorsa estate: «Dal 24 dicem-
bre al 7 gennaio ci occuperemo dell’intrattenimento dei bambini 
insieme a Trasimeno Teatro, compresa la Befana, con giochi tra-
dizionali e di movimento. Siamo molto soddisfatti del programma 
di quest’anno». L’associazionismo sarà ancora protagonista della 
kermesse natalizia offrendo il meglio delle proprie attività. Dalla 
Schola Cantorum che oltre al suo tradizionale concerto del 24 Di-
cembre, organizzerà un’altra serata con i gruppi dell’Associazione 
Regionale dei Cori Umbri, alla Mini-Corale guidata da Loretta To-
rello che animerà le vie del paese. A seguire l’attività di Trasimeno 
Teatro, dell’Associazione Baby Dance di Karate guidata da Diego 

Pucci, della Confraternita di 
San Domenico, le proposte 
del Laboratorio del Cittadi-
no, di Italia Nostra, AVIS, 
UNITRE, Azzurro per l’O-
spedale e tutto un associa-
zionismo vivo che ogni anno 
offre il proprio contributo 
per rendere importante la 
festa del Natale.  

Di particolare rilevanza 
saranno le iniziative legate 
alle proposte musicali: la 
musica sarà infatti una delle 
connotazioni più importan-
ti della manifestazione. In 
primis la Scuola di Musica, 
all’interno della cui sede, il 
23 dicembre ci sarà l’inau-

gurazione del nuovo Auditorium, frutto dell’ampliamento realiz-
zato dall’Amministrazione Comunale che permetterà di organiz-
zare concerti con la presenza di un numero considerevole di spet-
tatori (il tradizionale Concerto di Natale si terrà infatti quest’anno 
in questa sede).

In campo musicale, da sottolineare, sono due concerti: del 27 e 
del 29 Dicembre, offerti dal Presidente dell’Associazione Labora-
torio del Cittadino e dedicati alla memoria di Franco Marchesini, 
fondatore dell’attuale Scuola di Musica. Accanto ad essi ci sarà 
l’offerta dell’Amministrazione Comunale che si spalmerà per tutto 
il periodo e andrà dalle Street Band, ai Cori Gospel, spaziando 
all’interno di un vasto panorama musicale con proposte nuove e 
interessanti.

«In questo clima partecipativo - sottolinea Ivana Bricca - an-
che le attività commerciali e di ristorazione sono state parte attiva 
nel curare l’allestimento della festa, contribuendo ad organizzare 
il concerto di fine anno e l’animazione, mentre l’illuminazione ri-
marrà a carico del Comune. Voglio ringraziare l’importante con-
tributo della Cooperativa Lagodarte, sia nell’organizzare iniziative 
all’interno del Palazzo che nell’allestire, insieme a Sistema Museo, 
la mostra di Giuseppe Biasio nelle sale espositive del Palazzo Co-
munale». Anche il cinema farà la sua offerta nell’ambito della ma-
nifestazione, proponendo prodotti culturali diversi, come opere e 
balletti, mediante collegamenti in diretta con i teatri più prestigiosi 
del panorama internazionale. «A Castiglione del Lago e nelle 
frazioni - conclude l’assessore - abbiamo una comunità attiva e 
propositiva che si prepara come ogni anno a festeggiare le festività 
natalizie, mantenendo vive le tradizioni e il senso di identità che ci 
unisce, offrendo ancora di più, rispetto agli anni precedenti, occa-
sioni di svago e di divertimento  a tutti coloro che in quel periodo 
verranno a visitarla». w
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